
nuovo, ci sentiamo presi in giro, è il
contenuto di alcuni commenti.

Ciò che non ha convinto una parte
degli omosessuali americani è la man-
cata indicazione di un calendario per
la messa in atto dei provvedimenti an-
nunciati. Quasi prevedendo quel tipo
di critiche, nel suo discorso Obama
aveva affermato: «Capisco che molti
di voi ritengano che non ci siano stati
progressi abbastanza rapidi. Non du-
bitate però della direzione in cui ci
muoviamo e del traguardo cui arrive-
remo».

PATRIOTI CORAGGIOSI

Riferendosi ai soldati omosessuali
Obama ha dichiarato che «non si do-
vrebbero punire quei patrioti ameri-
cani che si sono fatti avanti per servi-
re il Paese. Dovremmo piuttosto cele-
brare la decisione di farsi avanti e mo-
strare il loro coraggio».

Il presidente comunque non vuole
procedere in una iniziativa solitaria,
ma in accordo con il Pentagono.
Un’intenzione apprezzata da Carl Le-
vin, presidente della commissione
forze armate del Senato. Levin ha ri-
cordato che gli eserciti inglesi e di al-
tri Paesi occidentali hanno abolito le
discriminazioni omofobiche e «sareb-
be un grande progresso» se ciò avve-
nisse anche negli Stati uniti. Ma ha

aggiunto che «ciò va fatto nel modo
corretto, vale a dire ottenendo il con-
senso dell’organizzazione militare
statunitense, che oggi ritengo sia pos-
sibile».

Replicando al senatore Levin nel
corso di una trasmissione televisiva,
il generale a riposo Richiar Myers,
ex-capo di stato maggiore, non ha
specificato se a suo giudizio sia que-
sto il momento di porre fine alle re-
strizioni, ma si è detto d’accordo con
il suo interlocutore circa l’opportuni-
tà che le forze armate vengano coin-
volte nelle decisioni al riguardo.

Il corteo dei militanti gay si è sno-
dato in pieno centro a Washington,
convergendo verso il Campidoglio e
la Casa Bianca. Sugli striscioni e sui
cartelli si leggevano slogan contenen-
ti una serie di rivendicazioni: «Il quat-
tordicesimo emendamento della Co-
stituzione riguarda anche me», oppu-
re «Basta con il male provocato dalla
bigotteria religiosa e dal pregiudi-
zio».❖

Prima quattro sentenze di morte
per le proteste popolari antigover-
native del dopo-elezioni. Poi, ieri,
l’impiccagione di Behnud Shojai,
un giovane condannato alla pena
capitale per un omicidio commes-
so quando era minorenne. L’esecu-
zione ieri, poco prima dell'alba,
nel carcere di Evin. Stando all'av-
vocato difensore Mohammad Mo-
stafai, altri sette giovani processati
per crimini commessi prima di rag-
giungere la maggiore età, potreb-
bero essere impiccati in tempi bre-
vi.

Le autorità della Repubbolica
islamica continuano a sfidare le
più elementari regole di conviven-
za civile nel momento stesso in cui
mostrano, almeno a parole, dispo-
nibilità al dialogo su alcuni conten-
ziosi che le riguardano, i piani nu-
cleari in primo luogo.

Ecco allora Hillary Clinton rivol-
gersi a Teheran per dire che è tem-
po di passare dalle parole ai fatti.
Se si vuole negoziare bisogna farlo
davvero e presto. La segretaria di
Stato Usa critica anche la repressio-
ne violenta, nelle strade come nei
tribunali, delle manifestazioni del-
l’opposizione. «La tragedia del-
l’Iran -dichiara Clinton- è che si
tratta di un Paese con una storia
così grande e con così tanto da da-
re al resto del mondo, ma ha paura
del suo stesso popolo. Il modo in
cui usano prigioni segrete, deten-
zioni e processi esemplari, riflette
la consapevolezza del malconten-
to popolare verso i dirigenti».

MISSIONE EUROPEA

La segretaria di Stato americana
parla in occasione dell’incontro
con il suo omologo britannico Da-
vid Miliband a Londra, prima tap-
pa di uma missione europea che
durerà cinque giorni. «La comuni-
tà internazionale -afferma- non
aspetterà all’infinito per vedere la
prova che l’Iran sia pronto a rispet-
tare i suoi obblighi internaziona-
li». I colloqui del primo ottobre a
Ginevra fra l’Iran ed i 5+1 (Usa,

Russia, Cina, Francia, Gran Breta-
gna, Germania) sono stati «co-
struttivi», dice Clinton, ma «le pa-
role non bastano». A Ginevra i rap-
presentanti di Teheran hanno ac-
consentito di aprire alle ispezioni
dell’Aiea (agenzia atomica del-
l’Onu) l’impianto di Qom, la cui
esistenza era stata tenuta segreta
sino a pochi giorni prima. Hanno
anche accettato per la prima volta
di trasferire all’estero l’arricchi-
mento dell’uranio, cioè quella par-
te delle lavorazioni inerenti al pro-
prio programma nucleare, che il
mondo sospetta siano finalizzate
a produrre armi e non energia per
usi civili. ❖

SATIRA SUL NOBEL

Behnud Shojai, un giovane irania-
nocondannatoamorteperunomicidio
commesso a 17 anni, è stato impiccato
ieriaTeherandopoquattroannidireclu-
sione, nonostante la mobilitazione in
suo favore di varie organizzazioni per i
dirittiumaniegliappellidell’Unioneeuro-
pea perché gli fosse risparmiata la vita.
L’esecuzione, ha reso noto l’agenzia
Fars,èavvenutapocoprimadell’albanel
carcerediEvin,dopocheneglianniscor-
siera stata rinviataperbencinquevolte.
L’avvocatoMohammadMostafai, difen-
sore di Behnud, ha detto che altri sette
condannatiperomicidicommessiquan-
do eranominorenni dovrebbero essere
impiccati a tempi brevi. La prima esecu-
zione è programmata per il 19 ottobre.
Sulpatibolodovrebbesalireungiovane,
identificato con il solo nomedi Safar.

Teheran, impiccato
per un omicidio
commesso a 17 anni

AFGHANISTAN
L’Onu denuncia: brogli
diffusi alle presidenziali

IlrappresentantespecialedelleNazio-

ni Unite, Kai Eide, ieri non ha usato

mezzitermini.Nelleelezionipresiden-

ziali del 20 agosto sono state «rivela-

tefrodiconsiderevoli».Lacommissio-

neperireclamielettoralidell’Afghani-

stan ieri ha concluso le operazioni di

verifica dei voti sospetti. In base ai ri-

sultati preliminari non ufficiali Karzai

avrebbe ottenuto il 54,6% dei voti.

PACE TURCHIA-ARMENIA
Erdogan pone condizioni
per riaprire la frontiera

All’indomani della storica firma dei

protocolli per la normalizzazionedel-

le relazioni tra Turchia e Armenia, il

premier turco Tayyp Erdogan ha di-

chiarato che la riapertura della fron-

tiera con l’Armenia è condizionata ai

progressi nei negoziati sulla questio-

ne del Nagorno-Karabakh, l’enclave

cristiana in Azerbaijan occupatamili-

tarmente dall’Armenia.

GRANBRETAGNA
Greenpeace per protesta
sul tetto diWestminster

Più di 40 militanti di Greenpeace ieri

si sonoarrampicati sul tettodelparla-

mentobritannicoper riaccendere i ri-

flettori sullo scottante tema dei cam-

biamenti climatici. I dimostranti han-

no srotolato uno striscione con scrit-

to: «Cambia la politica, salva il clima».

Gli ambientalisti sono riusciti ad arri-

vare sul tetto usando scale e corde.

Greenpeace punta ad «alzare la tem-

peratura» del dibattito su cosa fare

per bloccare i cambiamenti climatici,

c’è scritto nel loro comunicato, vista

la scarsa attenzione a questo temadi

laburisti e Tory.

Bill Clinton, rosso paonazzo, fu-

rioso, parla del premio vinto da

Barack Obama con George W.

Bush: ad immaginare il dialogo

è stata Maureen Dowd colum-

nist del NewYork Times.

P
Il premier britannico, insieme a 325 deputati, dovrà rimborsare alcune note spese

contestateo comunque fornire ulteriori giustificazioni per spiegare i rimborsi richiesti. Lo
hadeciso la commissionedi inchiesta sui rimbrosi gonfiati, guidata daSir ThomasLegg. Il
premier britannico dovrà restituire all’erario 6.657 sterline.

HillaryClinton avverte l’Iran
«Sul dossier nucleare
non aspetteremo all’infinito»

gbertinetto@unita.it
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Hillary Clinton all’Iran: è tempo
che dimostriate davvero di volere
rispettare i vostri obblighi inter-
nazionali. La segretaria di Stato
Usa si riferisce alla questione nu-
cleare, ma anche al rispetto della
democrazia e dei diritti umani.
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